
 



 



Comune di Buddusò
Provincia di OT

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a
seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19 Novembre 2013

COMMITTENTE: Comune di Buddusò

CANTIERE: Territorio Comunale di Buddusò, Buddusò (OT)

Buddusò, 10/11/2014

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra ZIRI Pietro)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Area Tecnica-Produttiva

Ing. Daniela MURA)

Geometra ZIRI Pietro
Via Luigi Einaudi n. 6
07020 Buddusò (OT)
Tel.: 079715149 - Fax: 079715149
E-Mail: pietroziri@alice.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Stradale

OGGETTO: Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente

compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013

Importo presunto dei Lavori: 145´816,60 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Entità presunta del lavoro: 210 uomini/giorno

Data inizio lavori: 15/04/2015

Data fine lavori (presunta): 14/05/2015

Durata in giorni (presunta): 30

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Territorio Comunale di Buddusò

Città: Buddusò (OT)

Telefono / Fax: 0797159004     079714371
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Buddusò

Indirizzo: Piazza Fumu

Città: Buddusò (OT)

Telefono / Fax: 0797159004     079714371

nella Persona di:

Nome e Cognome: Antonio PIRAS

Qualifica: Responsabile Area Tecnica-Produttiva

Indirizzo: Piazza Fumu

Città: Buddusò (OT)

Telefono / Fax: 0797159004     079714371

Partita IVA: 01303520900

Codice Fiscale: 81000470906
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Pietro ZIRI

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Luigi Einaudi n. 6

Città: Buddusò (OT)

CAP: 07020

Telefono / Fax: 079715149     079715149

Indirizzo e-mail: pietroziri@alice.it

Codice Fiscale: ZRIPTR83H25G203V

Partita IVA: 02248510907

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Pietro ZIRI

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Luigi Einaudi n. 6

Città: Buddusò (OT)

CAP: 07020

Telefono / Fax: 079715149     079715149

Indirizzo e-mail: pietroziri@alice.it

Codice Fiscale: ZRIPTR83H25G203V

Partita IVA: 02248510907

Data conferimento incarico: 16/05/2012

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Giuseppe LIGIOS

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Piazza Fumu

Città: Buddusò (OT)

CAP: 07020

Telefono / Fax: 0797159004     079714371

Codice Fiscale: 81000470906

Partita IVA: 01303520900

Data conferimento incarico: 02/01/2014

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Pietro ZIRI

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Luigi Einaudi n. 6

Città: Buddusò (OT)

CAP: 07020

Telefono / Fax: 079715149     079715149

Indirizzo e-mail: pietroziri@alice.it

Codice Fiscale: ZRIPTR83H25G203V

Partita IVA: 02248510907

Data conferimento incarico: 16/05/2012
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Pietro ZIRI

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Luigi Einaudi n. 6

Città: Buddusò (OT)

CAP: 07020

Telefono / Fax: 079715149     079715149

Indirizzo e-mail: pietroziri@alice.it

Codice Fiscale: ZRIPTR83H25G203V

Partita IVA: 02248510907

Data conferimento incarico: 16/05/2012
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Questa sezione sarà compilata in seguito alle risultanze dell'appalto e del contratto .

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag.  7



DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed Indirizzi Utili
A.S.L. competente - Olbia         tel. 0789/565114
Carabinieri - comando Stazione Buddusò  tel. 079-714022    - Corso Regina Elena
Carabinieri - Pronto Intervento         tel. 112
Soccorso pubblico di emergenza        tel. 113
Polizia Stradale OLBIA         tel. 0789-58000
Pronto soccorso - emergenza sanitari      tel. 118
Ospedale Olbia                                    tel. 0789/552200  - Viale Aldo Moro-Loc. Tannaule
Vigili del fuoco         tel. 115
Vigili del Fuoco OLBIA         tel. 0789-69502    - Via Aeroporto
Corpo Forestale e di Vig. Ambientale      tel. 079-            - Via Vela - OLBIA
Comando Polizia Municipale Buddusò       tel. 079-7159010   - Piazza Fumu

Certificati Imprese
Certificati Imprese
A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a
disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:
a) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
b) certificati regolarità contributiva INPS;
c) certificati iscrizione Cassa Edile;
d) copia del registro infortuni;
e) copia del libro matricola dei dipendenti ( libro unico);
f) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti;
g) notifica preliminare
Inoltre, in generale, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche i seguenti documenti, ciascuno dei
quali in dipendenza della fattispecie dei lavori interessati:
a) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata
inferiore a 200 kg.;
b) copia della messa in servizio all' ISPESL per gli apparecchi di sollevamento non manuali di
portata superiore a 200 kg.;
c) verifica trimestrale delle funi e delle catene (incluse quelle per l'imbracatura) riportata sul
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;
d) verbale di verifica annuale sul funzionamento e stato di conservazione degli apparecchi di
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;
e) dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;
f) copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
g) disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati
secondo schemi tipo;
h) progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da
schemi tipo o per altezze superiori     a 20 m;
i) dichiarazione di conformità ex Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;
l) segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee
elettriche stesse;
m) scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per
territorio;
n) scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS competente
per territorio;

Certificati Lavoratori

A scopo preventivo e per le esigenze normative dovrà essere tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente
documentazione:

registro delle visite mediche periodiche;·

certificati di idoneità per lavoratori minorenni;·

tesserini di vaccinazione antitetanica.·
·
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area del cantiere trova corrispondenza con il tracciato stradale interessato dai lavori e con le relative pertinenze,
e, più specificatamente:

a. la strada rurale comunale “Buddusò-Osidda”, nella tratta iniziale che si sviluppa all’incirca dal·

Km. 41+800 della S.S. 389 - Monti - Nuoro, in direzione sud, per 1+557 km., fino all’incrocio con

la strada rurale comunale “Corru Chelvinu-Bitti”;

b. la strada rurale comunale “Corru Chelvinu-Bitti”, nella tratta che si sviluppa dall’incrocio con·

la strada rurale comunale “Buddusò-Osidda”, in direzione Sud-Est, per circa 1+660 Km. - Tratto di

intervento dal Km. 1+660 al Km. 2+039

Il tracciato stradale interessato dagli interventi in progetto è caratterizzato attualmente da un

significativo volume di traffico veicolare, anche pesante, dovuto alla presenza di numerose aziende

agro-pastorali private, molte delle quali prospettanti direttamente sulla strada e altre raggiungibili

comunque solo attraverso la stessa, anche se ubicate all’interno della vasta zona rurale privata che si

unisce, alla fine della strada, con tratti di viabilità interpoderale del territorio comunale .

Il tracciato stradale esistente è rappresentato da una tipologia a carreggiata e corsia unica, di

larghezza pressochè costante di ml. 3,00, con margini laterali di varia larghezza, ove, a tratti

discontinui, sono state ricavate le banchine e le cunette stradali.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

A - SITUAZIONE DI FATTO:

1- Strada rurale comunale “Buddusò-Osidda”:

Il tracciato stradale interessato dagli interventi in progetto è caratterizzato attualmente da un significativo

volume di traffico veicolare, anche pesante, dovuto alla presenza di numerose aziende agro-pastorali private,

molte delle quali prospettanti direttamente sulla strada e altre raggiungibili comunque solo attraverso la stessa,

anche se ubicate all’interno della vasta zona rurale privata che si unisce, alla fine della strada, con tratti di viabilità

interpoderale del territorio comunale .

La mancanza di adeguata e costante manutenzione delle cunette per la raccolta delle acque superficiali,

hanno causato profondi ammaloramenti della carreggiata stradale, tanto da comprometterne fortemente la

normale percorribilità in condizioni di sicurezza.

Il tracciato stradale esistente è rappresentato da una tipologia a carreggiata e corsia unica, di larghezza

pressochè costante di ml. 3,00, con margini laterali di varia larghezza, ove, a tratti discontinui, sono state ricavate

le banchine e le cunette stradali.

2- Strada rurale comunale “Corru Chelvinu - Bitti”:

Il 1° tratto della strada, che si dirama dalla strada rurale comunale “Buddusò - Osidda”, si sviluppa su un

tracciato di circa 2.100 ml., fino a congiungersi con la viabilità interpoderale del demanio comunale di Buddusò,

nella tenuta di “Su Campu”, a Sud-Est dell’abitato.

Anche questo tracciato stradale è caratterizzati attualmente da un significativo volume di traffico veicolare

di tipo leggero, dovuto alla presenza delle numerose aziende agro-pastorali private.

La prima tratta della strada, della lunghezza di circa 1.100 ml. è stata sistemata e depolverizzata all’incirca

negli anni 90-95 con un intervento finanziato dalla R.A.S. nell ’ambito del P.I.A. SS 15.

Una ulteriore tratta di circa 600 ml. è stata oggetto di un ulteriore intervento di sistemazione generale e di

depolverizzazione che ha consentito la realizzazione della pavimentazione stradale in calcestruzzo cementizio,

effettuato nell’anno 2003.

L’ultima tratta di circa 379 ml. , attualmente non depolverizzata, è quello interessato dalle lavorazioni del

presente progetto.

Il tracciato stradale esistente è rappresentato da una tipologia a carreggiata e corsia unica, di larghezza

variabile, all’incirca di ml. 3,00/3,50, con margini laterali di varia ampiezza, a velocità di percorrenza limitatissima.

B - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DA REALIZZARE:

Le lavorazioni che concorrono all’attuazione degli interventi di cui trattasi vertono principalmente al

ripristino delle condizioni di normale percorribilità e fruibilità dei tracciati stradali interessati ai lavori, attraverso:

a. il risanamento delle parti ammalorate del sottofondo stradale;

b. il rifacimento del manto di usura nella tratta in progetto della strada comunale Buddusò-Osidda;

c. la riconfigurazione e/o il rifacimento delle cunette stradali nei tratti in cui le stesse non assolvono più

alle relative funzioni di convogliamento delle acque;

d. la realizzazione dei cavalcafossi mancanti su alcuni accessi presenti soprattutto nella tratta in progetto

della strada “Buddusò-Osidda”;

e.    la depolverizzazione della tratta in progetto della strada comunale Corru Chelvinu-Bitti, mediante la
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realizzazione della pavimentazione in calcestruzzo cementizio.

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag. 11



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui

dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui

all'Allegato XV.2, ha riguardato i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove sono stati indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione

dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove sono stati  valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad

elevata percorrenza, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove sono stati valutati i rischi, e le misure preventive,

conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di

materiali dall'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area del cantiere viene identificata in tutto il tracciato stradale oggetto di lavorazioni.
Per questo motivo, trattandosi di percorso stradale di  strade rurali esistenti, viene dato per accertato che non
esistono diverse situazioni di pericolosità legate alle caratteristiche dell'area se non quelle derivanti dalla
impossibilità del blocco totale del traffico durante l'esecuzione delle lavorazioni.

Alberi
All'interno dell'area del cantiere sono presenti alberi o vegetazione che possono costituire

pericolo per le attività lavorative da intraprendere nell'esecuzione dei lavori di cui trattasi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da

parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e

di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve

tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Prescrizioni Esecutive:

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni;

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o
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prodotti infiammabili.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire
All'interno dell'area del cantiere non sono presenti manufatti dalla cui presenza possano

derivare pericolo nello svolgimento delle attività lavorative interessanti il cantiere medesimo.

Linee aeree
All'interno dell'area di cantiere non è presente alcuna linee aerea che in qualsiasi modo

possa creare dei rischi ai lavoratori nell'esecuzione delle lavorazioni previste in progetto.

Condutture sotterranee
Non sono presenti nell'area di cantiere condutture sotterranee (energia elettrica, acqua, gas,

reti fognarie, ecc.).

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI
PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri

In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non si rilevano

altre attività lavorative che possano in qualche modo interferire con le attività che si

svolgeranno nel cantiere medesimo,

Insediamenti produttivi
In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non sono

presenti insediamenti produttivi che possano in qualche modo interferire con le attività che si

svolgeranno nel cantiere medesimo,

Strade
In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori sono presenti:

-Strada rurale comunale Buddusò-Osidda:·

    -la S.S. 389, dal cui innesto si dirama il tratto della strada rurale interessata dai lavori. I rischi
derivanti da tale presenza sono comunque circoscritti a quelli legati alle operazioni di ingresso e uscita
dall'area di cantiere, per i quali è sufficiente osservare le norme vigenti in materia di circolazione
stradale;

-Strada rurale comunale Corru Chelvinu-Bitti:·

    -la strada rurale comunale Buddusò-Osidda e la viabilità comunale al servizio del demanio
comunale. Anche pe questa strada i rischi derivanti da tale presenza sono comunque circoscritti a
quelli legati alle operazioni di ingresso e uscita dall'area di cantiere, per i quali è sufficiente osservare
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le norme vigenti in materia di circolazione stradale;

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle

adeguate procedure previste dal codice della strada.

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali,

della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di

notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non si rileva la
presenza di manufatti o insediamenti che possano essere esposti agli effetti delle attività lavorative
che si svolgeranno nel cantiere medesimo.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area costituente i tracciati stradali interessati dai lavori presenta  un substrato mediamente
permeabile ed una circolazione nel sottosuolo legata a faglie e/o fratture.
Sono evidenti significative manifestazioni sorgentizie di acque superficiali, seppure visibili
essenzialmente nei periodi più piovosi, le quali costituisco la causa degli ammaloramenti del
sottofondo all'origine del dissesto stradale.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative

all'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione ha riguardato, in relazione alla

tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per l'eventuale recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);

d) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle

attività);

e) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

f) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

g) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

h) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Le strade interessate dai lavori, durante le lavorazioni,  verranno delimitate in
corrispondenza degli accessi ed in base alle necessità logistiche con le seguenti
delimitazioni:

- Transenne modulari per la delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose,
costituite da struttura principale in tubolare di ferro, diametro  33  mm, e  barre verticali
in tondino, diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il
collegamento continuo degli elementi senza vincoli di orientamento: modulo di altezza
pari a 1110 mm e lunghezza pari a 2000 mm;

- doppio ordine di nastro in polietilene stampato bicolore (bianco e rosso), sostenuto da
appositi paletti di sostegno in ferro, altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di  2m;

recinzione provvisionale modulare con pannelli in rete metallica zincata assemblabili,

con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici zincati di

diametro non inferiore a mm 40 controventati, completa con blocchi di cis di base dal

peso non inferiore a 35 kg, morsetti di collegamento, elementi cernierati per modulo

porta e terminali.

Le recinzioni e relativi segnali saranno oggetto di controllo ed eventuale sistemazione, ad

opera dell'impresa appaltatrice, ogni inizio e fine giornata lavorativa e, su richiesta dei

VV.UU. o D.L., nei giorni di sospensione dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali

vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi

che possono costituire pericolo.

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati

provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di

segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare
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costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati

artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Servizi igienico-assistenziali
I servizi igienico-sanitari saranno allestiti in una strutture prefabbricata appositamente approntata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati

al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense,

o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura

di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e

ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

A - Impianto elettrico:
Data la caratteristica della mobilità del cantiere consistente esclusivamente nei lavori di
ripristino delle condizioni di percorribilità e dei livelli di servizio delle sedi stradali, non è
possibile l'installazione di impianti fissi al servizio diretto di detti cantieri. Durante il percorso
interessato dai lavori, qualora dovesse richiedersi l'uso di energia elettrica, si farà pertanto
ricorso a gruppi elettrogeni.

B - Impianto idrico-fognario:
  Non occorrerà  impianto  idrico-fognante  in quanto  si farà  uso di box  prefabbricati

comprendenti WC e lavandino, già forniti di impianto idrico e con il trattamento chimico dei reflui.

Per l'approvvigionamento idrico necessario per le lavorazioni, si potrà far uso di un

serbatoio posizionato su automezzo, in modo da poterlo spostare in base alle esigenze.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri

(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano

le norme specifiche previste per i cantieri.

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M.

22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e

delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete

elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che,

prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento

all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra

delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà

rilasciare attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di

recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono

risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature

in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo

devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta

dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.
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Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianto di terra e di protezione contro le scariche
atmosferiche

Il cantiere sarà dotato di impianto di messa a terra, con lo scopo di porre allo stesso

potenziale tutte le masse estranee cui andranno collegate le macchine di cantiere e

comunque tutte le masse metalliche.

Anche l'impianto di messa a terra dovrà essere installato da ditta specializzata, iscritta

nell'apposito albo della C.C.I.A.A., che  dovrà  rilasciare  la  dichiarazione  di conformità con

allegati, come previsto dal DM 37/2008.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di

dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori

equipotenziali.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la
Sicurezza
La consultazione dei rappresentanti per la sicurezza, in dipendenza della organizzazione della impresa che risulterà
aggiudicataria dell'appalto , dovrà avvenire secondo le modalità per essa stabilita dalle disposizioni in materia
vigenti nel periodo di esecuzione dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il

datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e

fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori

di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni

periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
L'accesso dei mezzi necessari per l'approvvigionamento dei materiali e delle provviste occorrenti in cantiere
avverrà :
Per quanto riguarda la strada rurale comunale "Buddusò-Osidda": dalla strada Statale 389 "Monti - Nuoro",
all'altezza del Km. 42+300 circa;
Per quanto riguarda la strada rurale comunale "Corru Chelvinu-Bitti: dalla strada comunale Buddusò-Osidda,
ovvero dalla viabilità del demanio comunale che si innesta sulla S.S. 389 all'incirca al Km. 47+300.
I rischi che potrebbero intervenire nelle operazioni di approvvigionamento sopradette sono limitati a quelli insiti
nella normale circolazione stradale, per quali sarà sufficiente osservare in proposito le norme del codice della
strada vigente.
I fornitori dei materiali dovranno comunque utilizzare gli accessi consentiti al cantiere e seguire i percorsi che
verranno loro indicati dal responsabile tecnico di cantiere o dal capo cantiere della ditta esecutrice e collocarsi nel
punto di scarico dei materiali loro indicato.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
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L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti

opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà

individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico dei materiali saranno distribuite lungo il percorso stradale inetressato ai lavori in modo tale da

non recare ostacolo alla esecuzione delle altre attività di cantiere. Esse dovranno essere opportunamente delimitate con

transenne, rete in polietilene color arancio e nastro segnalatore.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le

lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le

lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il

passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature

Alla eventuale necessità di dover istituire delle zone di deposito per le attrezzature di cantiere l'impresa, previo

concordamento con la DD.Ll., dovrà sopperire mediante l'individuazione di una idonea zona lungo il percorso stradale  o

all'interno delle proprietà private prospicienti il tracciato stradale.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in

prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

Lo stoccaggio riguarderà essenzialmente (e qualora necessario) il materiale arido necessario per la realizzazione della nuova

fondazione stradale nei tratti ove si manifestano gli ammaloramenti. In linea generale dovrà avvenire a margine della sede

stradale, possibilmente in corrispondenza degli allargamenti presenti lungo il tracciato esistente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e

della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei

carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire

depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve

provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
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Zone di stoccaggio dei rifiuti

I materiali di risulta delle demolizioni dovranno essere caricati sui mezzi di trasporto e immediatamente trasportati a

discarica, non essendo possibile consentire il loro stoccaggio provvisorio nell'area di cantiere.

I materiali di risulta derivanti dalle operazioni di pulizia e decespugliamento della sede e delle pertinenze stradali dovranno

essere smaltiti direttamente in discarica autorizzata a cura e spese della impresa esecutrice.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni

maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Spogliatoi, refettorio, locale di ricovero, riposo, medicazione,
infermeria ecc.

Qualora l'Impresa lo ritenza necessario, data la vicinanza del cantiere al centro abitato, potrà

essere installato un box prefabbricato con funzione di spogliatoio, refettorio, medicazione,

infermeria, dotato di bagno ecologico fornito di un WC e relativo lavabo, acqua corrente

potabile, da ubicare se possibile sul suolo pubblico, a margine del tracciato stradale interessato

ai lavori, ovvero nelle immediate vicinanze anche su proprietà privata. Detto box, a scelta

dell'impresa  potrà avere ubicazione fissa per tutta la durata del cantiere, ovvero potrà essere

spostato in diversi punti a seconda delle esegenze che l'impresa intenderà soddisfare.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Spogliatoi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati

durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia.

Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri

indumenti durante il tempo di lavoro.

La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e

delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque

acceda legittimamente ai locali stessi.

Mezzi d'opera

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che

si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità

di scarpate.

Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico

(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
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Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Il cantiere non ha una viabilità propria ma farà uso della viabilità pubblica esistente.

Le zone di carico e scarico degli automezzi coincideranno necessariamente con il tracciato stradale
interessato ai lavori e, nei giorni in cui sono previste tali operazioni, saranno delimitate con
transenne, rete in polietilene color arancio e nastro segnalatore

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il

più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate

ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di

ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,

nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Attrezzature per il primo soccorso

L'organizzazione  per  il servizio  di  pronto  soccorso  è demandata  ad  ogni  singola impresa

eventualmente impegnata in cantiere.

Data la dimensione del cantiere, le presunte dimensioni aziendali  (con più di 5 addetti) e

la tipologia  delle opere da realizzare, sui diversi siti del cantiere dovrà essere presente  la

Cassetta di pronto soccorso conforme alla attuale normativa di legge, che sarà conservata

nel locale di ricovero degli operai, in luogo facilmente accessibile ed individuato con

segnaletica appropriata.

In relazione alle attività di cantiere non è necessaria una formazione specifica oltre a quella
già prevista dalle attuali norme in materia per gli addetti al pronto soccorso aziendale.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione

cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da

250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste

singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di

cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11)

Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso

per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera

paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione

fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due

compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile

monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due

confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14)

Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti

sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Servizi di gestione delle emergenze
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L'impresa appaltatrice ha il dovere di garantire ai propri dipendenti la necessaria formazione e

fornire le informazioni affinché qualunque situazione di emergenza collettiva o individuale possa

essere affrontata in modo adeguato.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti

in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i

lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un

pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi,
prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può

essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la
propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,

possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei

mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di
rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL
CANTIERE

Coni

Lavori

Mezzi di lavoro in azione

Dare precedenza nei sensi unici alternati

Direzione obbligatoria a sinistra

Corsia chiusa a destra (1)

Calzature di sicurezza obbligatorie.
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Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Strada deformata

Barriera normale
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di recinzione su particolari aree di cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere

Realizzazione di recinzione su particolari aree di cantiere (fase)

Realizzazione di opere di recinzione su particolari aree del cantiere al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti

ai lavori

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;
2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;
3) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;
4) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione delle recinzioni di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
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c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di

impianti fissi di cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;
2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;
3) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;
4) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;
5) segnale:  Deposito manufatti;
6) segnale:  Stoccaggio materiali;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;
2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;
3) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;
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4) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;
5) segnale:  Baracca;
6) segnale:  Infermeria;
7) segnale:  Spogliatoi;
8) segnale:  Ufficio;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali
e sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di

tubazioni e dei relativi accessori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di

sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
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Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del
cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico e di messa a terra del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di

protezione, cavi, prese e spine, dispersori di terra ecc..

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Impianti elettrici;

Impianti elettrici sotto tensione

2) segnale:  Messa a terra;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Opere di risanamento del fondo stradale

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Scavo e demolizione della sovrastruttura stradale esistente
Formazione di strati di drenaggio e ricostituzione massicciata stradale
Stesura di strato di collegamento in conglomerato bituminoso "BINDER"

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)

occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale

d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

Scavo e demolizione della sovrastruttura stradale esistente (fase)

Scavi a larga sezione  interessanti totalmente o parzialmente la larghezza della carreggiata stradale, eseguiti con mezzi

meccanici.
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo e alla demolizione della sovrastruttura stradale esistente in conglomerato bituminoso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a larga sezione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;

f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di strati di drenaggio e ricostituzione massicciata
stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco e successiva

compattazione eseguita con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Terna;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore escavatore"; Vibrazioni per
"Operatore escavatore"; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di strati di drenaggio e ricostituzione della massicciata stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di strati di grenaggio della fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Stesura di strato di collegamento in conglomerato bituminoso
"BINDER" (fase)

Esecuzione di strati di collegamento in conglomerato bituminoso "BINDER".

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stesura di strati di collegamento in conglomerato bituminoso BINDER;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere di fondazione in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali

di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

Opere regimazione acque superficiali

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls cementizio vibrocompresso prefabbricati e caditoie
stradali
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Riconfigurazione e/o formazione di cunette stradali trapezoidali su terreno naturale
Formazione di banchine stradali in terreno naturale

Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls cementizio
vibrocompresso prefabbricati e caditoie stradali (fase)

Realizzazione di CAVALCAFOSSO semplice per strade rurali  realizzato con tubo in cemento vibrocompresso del
diametro di cm 30, inglobato in un dado di calcestruzzo RcK 20, a sezione trapezia con dimensioni medie  in larghezza di m.
0,50 inferiormente e m. 0,90 superiormente e altezza m. 0,50, con sovrastante platea di calcestruzzo RcK 20 di dimensioni
medie in larghezza pari a m. 0.90 e spessore cm. 20 armato con rete metallica a maglia quadra 20x20 cm. del FI 8
mm.;comprese eventuali opere di demolizione di tubolari preesistenti ed il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta a discarica
autorizzata con oneri di trasporto e conferimento interamente a carico dell'impresa

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Terna;
2) Dumper;
3) Autobetoniera;
4) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore escavatore"; Vibrazioni per
"Operatore escavatore"; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, schizzi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di cavalcafossi stradali ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa realizzazione di cavalcafossi stradali ;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riconfigurazione e/o formazione di cunette stradali trapezoidali
su terreno naturale (fase)

RICONFIGURAZIONE  e/o parziale formazione DI CUNETTA STRADALE TRAPEZOIDALE a fondo naturale, eseguita
con mezzi meccanici e/o parzialmente anche a mano,  in terreno di  qualsiasi natura e consistenza, esclusa la roccia da mina,
compresi gli oneri per l'eventuale  taglio di  cespugli, estirpazione di ceppaie e rimozione di siepi, e per la regolarizzazione delle
superfici; compreso il carico ed il trasporto dei materiali di risulta derivanti dallo scavo a qualsiasi distanza, sia per l'eventuale
riutilizzo nell'ambito di altre categorie di lavori in appalto sia a rifiuto in discarica autorizzata da procurarsi a cura e spese dell'
Impresa; compresa inoltre la regolarizzazione e pulizia, ove necessaria, della scarpata  in trincea ed ogni altro onere;
-Sezione tipo: base cm. 30; altezza cm. 40; scarpa 2/3.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag. 32



Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Terna;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore escavatore"; Vibrazioni per
"Operatore escavatore"; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riconfigurazione e formazione di cunette stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riconfigurazione e/o formazione di cunette stradali in terreno naturale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di banchine stradali in terreno naturale (fase)

Realizzazione di cunetta trapezoidale su banchina in terreno naturale eseguita con mezzi meccanici e

a tratti  anche a mano.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Terna;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore escavatore"; Vibrazioni per
"Operatore escavatore"; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di banchine stradali in terreno naturale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di banchine stradali in terreno naturale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della sovrastruttura stradale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di strati di collegamento e di manto di usura in conglomerato bituminoso
Getti di calcestruzzo per realizzazione pavimentazione accessi alle proprietà private
Lavorazione e posa di armatura in rete elettrosaldata
Realizzazione di casseforme in legname grezzo per getti di cls per fondazione stradale

Formazione di strati di collegamento e di manto di usura in
conglomerato bituminoso (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura,

stesi e compattati con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Calzature di sicurezza;
5) segnale:  Obbligo guanti protezione;
6) segnale:  Protezione vie respiratorie;

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore rifinitrice"; Vibrazioni per "Operatore rifinitrice";
Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e strati  di collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag. 34



Getti di calcestruzzo per realizzazione pavimentazione accessi
alle proprietà private (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere di fondazione in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali

di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

Lavorazione e posa di armatura in rete elettrosaldata (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di rete elettrosaldata per armature di getti di calcestruzzo per

fondazioni e pavimentazioni stradali in genere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per
"Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa di armatura per calcestruzz cementizio per opere di fondazione stradale;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa di rete elettrosaldata e ferri di armatura per opere di fondazione e

di pavimentazione  in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi
facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di casseforme in legname grezzo per getti di cls
per fondazione stradale (fase)

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione stradale e successivo disarmo.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Barriera normale;
3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
4) segnale:  Coni;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in fondazione in opere stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali

di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.

Segnaletica orizzontale e verticale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di segnaletica stradale verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Posa di segnaletica stradale verticale (fase)

Posa di segnaletica stradale verticale, compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
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Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;
3) segnale:  Segnale mobile di preavviso;
4) segnale:  Segnale mobile di protezione;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce continue e discontinue, scritte, frecce di direzione e isole

spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;
3) segnale:  Segnale mobile di preavviso;
4) segnale:  Segnale mobile di protezione;

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione
fumi, gas, vapori; Nebbie.
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Opere in economia

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Lavori;
2) segnale:  Coni;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla esecuzione di lavorazioni generiche stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le
proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Dare precedenza;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cancerogeno e mutageno;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Investimento, ribaltamento;
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Scivolamenti;
11) Ustioni;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli

stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali

frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato

correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g)

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento,

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che

risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al

documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di strati di collegamento e di manto di usura in conglomerato bituminoso;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni

devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera
adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o

mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate
in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di

impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità

superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che
possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della

lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree
predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o

con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree
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predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione

nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di

campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni

devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione

del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e

l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi

sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti

separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e

devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di

assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione,

la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività

lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Stesura di strato di collegamento in conglomerato bituminoso "BINDER"; Getti di
calcestruzzo per realizzazione pavimentazione accessi alle proprietà private; Realizzazione di casseforme in
legname grezzo per getti di cls per fondazione stradale; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a)

la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività

specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello

minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici

pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da

rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul

posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,

nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti

agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione di strati di drenaggio e
ricostituzione massicciata stradale; Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls cementizio vibrocompresso
prefabbricati e caditoie stradali; Riconfigurazione e/o formazione di cunette stradali trapezoidali su terreno
naturale; Formazione di banchine stradali in terreno naturale; Formazione di strati di collegamento e di
manto di usura in conglomerato bituminoso; Posa di segnaletica stradale verticale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale; Opere in economia;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte

flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di strati di collegamento e di manto di usura in conglomerato bituminoso;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere

adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di

sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al

documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di recinzione su particolari aree di cantiere; Realizzazione di cavalcafossi in
tubolari di cls cementizio vibrocompresso prefabbricati e caditoie stradali; Riconfigurazione e/o formazione di
cunette stradali trapezoidali su terreno naturale; Formazione di banchine stradali in terreno naturale;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli

spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre

con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o

contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione

tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o

pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa di armatura in rete elettrosaldata;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi

ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
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Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono

essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per
ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o

analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione

delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle

operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori
devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante

le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature

utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con
un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Realizzazione di casseforme in legname grezzo
per getti di cls per fondazione stradale; Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnaletica
stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di strati di drenaggio e ricostituzione massicciata stradale; Stesura di strato
di collegamento in conglomerato bituminoso "BINDER"; Getti di calcestruzzo per realizzazione
pavimentazione accessi alle proprietà private; Lavorazione e posa di armatura in rete elettrosaldata; Posa di
segnaletica stradale verticale;
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Terna; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls cementizio vibrocompresso prefabbricati e
caditoie stradali; Riconfigurazione e/o formazione di cunette stradali trapezoidali su terreno naturale;
Formazione di banchine stradali in terreno naturale; Smobilizzo del cantiere;
Nelle macchine: Dumper;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori

superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

d) Nelle lavorazioni: Opere in economia;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio

e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo e demolizione della sovrastruttura stradale esistente;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza

di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza

dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da

regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine

o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di strati di collegamento e di manto di usura in conglomerato bituminoso;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.
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RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema

mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Stesura di strato di collegamento in conglomerato bituminoso "BINDER"; Getti di
calcestruzzo per realizzazione pavimentazione accessi alle proprietà private;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogrù; Verniciatrice
segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Terna; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Dumper; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa

al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo

intero (parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Compressore elettrico;
4) Pistola per verniciatura a spruzzo;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Tagliasfalto a disco;
10) Trancia-piegaferri;
11) Trapano elettrico;
12) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura

ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) guanti.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro

pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

occhiali;  c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante

intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante

intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello

usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Tagliasfalto a disco
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione

dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)

calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag. 48



cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag. 49



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con gru;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Dumper;
7) Escavatore con martello demolitore;
8) Finitrice;
9) Rullo compressore;
10) Terna;
11) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa

in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi

mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a

caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di

materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per
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getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio

meccanico, impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature

di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno

o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature

di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per

operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;

c) indumenti protettivi.

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina opertarice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature

di sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Sega circolare Realizzazione di recinzione su particolari aree di
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di casseforme in legname grezzo per
getti di cls per fondazione stradale. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione di recinzione su particolari aree di
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione di recinzione su particolari aree di
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra
del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Stesura di strato di collegamento in conglomerato
bituminoso "BINDER"; Getti di calcestruzzo per
realizzazione pavimentazione accessi alle proprietà
private. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autobetoniera Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls
cementizio vibrocompresso prefabbricati e caditoie
stradali. 83.1

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione di recinzione su particolari aree di
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo e
demolizione della sovrastruttura stradale esistente;
Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls
cementizio vibrocompresso prefabbricati e caditoie
stradali; Riconfigurazione e/o formazione di cunette
stradali trapezoidali su terreno naturale; Formazione
di banchine stradali in terreno naturale; Posa di
segnaletica stradale verticale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autogrù Lavorazione e posa di armatura in rete
elettrosaldata. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Stesura di strato di collegamento in conglomerato
bituminoso "BINDER"; Getti di calcestruzzo per
realizzazione pavimentazione accessi alle proprietà
private. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di cls
cementizio vibrocompresso prefabbricati e caditoie

86.0
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

stradali.

Escavatore con martello
demolitore

Scavo e demolizione della sovrastruttura stradale
esistente. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Finitrice Formazione di strati di collegamento e di manto di
usura in conglomerato bituminoso. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di strati di drenaggio e ricostituzione
massicciata stradale; Formazione di strati di
collegamento e di manto di usura in conglomerato
bituminoso. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Terna Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione
di strati di drenaggio e ricostituzione massicciata
stradale; Realizzazione di cavalcafossi in tubolari di
cls cementizio vibrocompresso prefabbricati e
caditoie stradali; Riconfigurazione e/o formazione di
cunette stradali trapezoidali su terreno naturale;
Formazione di banchine stradali in terreno naturale. 80.9

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9

Manutenzione straordinaria della viabilità rurale gravemente compromessa a seguito degli eventi calamitosi verificatisi il 18 e 19
Novembre 2013  - Pag. 56



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

In questo raggruppamento sono state considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e

Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il

Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.

Sono state indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in

riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.

So state indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato

XV del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.

Sono state indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,

fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.

E' stata indicata l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel

caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del

D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza necessità di particolari prescrizioni.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Al momento è prevista l'esecuzione di tutti i lavori da parte di un'unica Impresa per cui non è
necessario coordinamento tra diversi datori di lavoro.

Nel caso sul cantiere siano impiegate più imprese o lavoratori autonomi, anche in successione, è
prevedibile l'utilizzazione comune dell'impianto elettrico con l'impianto di messa a terra. Al fine
di prevenire i rischi derivanti dalla carenza di coordinamento  e di cooperazione devono
essere attuate  le  seguenti   norme:

Allestimento cantiere

L'allestimento del cantiere avverrà ad opera della ditta appaltatrice che è tenuta a
garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione periodica e gli
eventuali interventi di manutenzione dell'impianto elettrico e di terra.

Impianto elettrico di cantiere
Per l'impianto elettrico comprensivo di messa a terra dovrà essere effettuato un controllo prima
della fase di finitura e del subentro in cantiere di altre ditte o lavoratori autonomi;
L'utilizzo dei quadri elettrici da parte delle altre imprese e/o lavoratori autonomi potrà avvenire
solo previo accordo con l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne concederà l'uso a condizione
che non venga eseguito alcun atto di modifica o manomissione, nel rispetto degli eventuali
divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti nel piano di sicurezza;
In caso di interventi di riparazione o manutenzione straordinaria di ogni tipo di attrezzatura   o
infrastruttura,   mezzo   di   protezione   collettiva   la   Ditta  o   il lavoratore autonomo  avrà
cura di verbalizzare  tali  interventi  e di trasmettere tale verbalizzazione al Coordinatore per
l'esecuzione;

Il Quadro Elettrico Generale al termine serale delle lavorazioni viene disattivato e viene verificato
che non vi siano elementi in tensione;

    Le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell'inizio della loro
attività nel cantiere, delle prescrizioni di cui al presente capitolo e verranno messi a conoscenza
delle sanzioni applicabili nei loro confronti ai sensi dell'articolo 92, primo comma, lettera e) ed f)
del Decreto Legislativo 81/2008
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Qui si seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per

l’attuazione delle stesse:

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC

in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le

parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori;

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in

efficienza dello stesso;

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente

il contenuto del piano;

Le Imprese affidatarie dovranno:

• Redigere il POS;

• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al

CSE;

• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE;

• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali

delle imprese esecutrici;

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori;

• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori

affidati in subappalto;

• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate.

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno:

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni

comunicazione;

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà

l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni;

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori.

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno:

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente

le generalità del lavoratore, del datore di lavoro;

IMPRESA DI APPARTENENZA
Datore di Lavoro  Verdi Giacomo

_________________________

FOTO Rossi Paolo
Matricola: 0987

Data di Nascita:

Luogo di Nascita:

Data di Assunzione: 01/03/2008

Autorizzazione

subappalto:______________del____________________
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa appaltatrice ha il dovere di garantire ai propri dipendenti la necessaria formazione e

fornire le informazioni affinché qualunque situazione di emergenza collettiva o individuale possa

essere affrontata in modo adeguato.

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione

incendi ed alla evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese

esecutrici.

PRONTO SOCCORSO
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle

strutture pubbliche.

A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli
operatori dovranno essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del
cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono cellulare per la chiamata d'urgenza.

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, l'impresa appaltatrice,
dovrà mettere a disposizione una cassetta di pronto soccorso.

INFORTUNIO
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende

conto dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso

ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato.

Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura

responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa

figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei

nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le

eventuali istruzioni di soccorso e seconda del· caso, a richiedere una tempestiva visita medica,

accompagnare l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso o a richiedere l'intervento del

118.

EMERGENZA INCENDI
In caso d'incendio i lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio,

dovranno attivare le previste procedure: di primo intervento con gli estintori portatili e nel caso

di incendio grave con la richiesta di intervento dei VV.FF. del locale comando provinciale. Il

tutto coordinato con i componenti della squadra di emergenza del servizio di prevenzione e

protezione interno.

INDIRIZZI  E NUMERI  TELEFONICI UTILI
   Alcuni numeri di potenziale immediata utilità devono essere conservati in cantiere e posti in
maniera visibile
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano

stesso:

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Buddusò, 10/11/2014
Firma

_____________________
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